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SETTORE AMBIENTE 

SERVIZIO RIFIUTI 

 

DITTA PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. CON SEDE LEGALE ED 

INSEDIAMENTO PRODUTTIVO IN COMUNE DI ZANDOBBIO VIA MADONNA DELLA NEVE, N. 14. RINNOVO, AI 

SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 152/2006 E S.M.I., DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE 

ATTIVITÀ DI RECUPERO (R13, R3 E R12) E SMALTIMENTO (D15, D13) DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 

PERICOLOSI, CON VARIANTI NON SOSTANZIALI ED ADEGUAMENTO AL D.M. N. 188/2020, DI CUI ALLA D.D. 

N. 2689 DEL 21/09/2010 E S.M.I. 

 

SCHEDA TECNICA 

 
DITTA RICHIEDENTE: PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. 

SEDE LEGALE E INSEDIAMENTO: Via Madonna della Neve, 14 – Zandobbio 

DATA ISTANZA VARIANTI NON 

SOSTANZIALI: 

11/01/2018 (in atti provinciali al prot. n. 1820 del 12/01/2018) 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI: ˗ integrazione documentale datata 09/03/2018 (in atti provinciali al prot. 

n. 14689 del 09/03/2018); 

˗ nota provinciale prot. n. 15405 del 14/03/2018 di avvio del 

procedimento e richieste osservazioni; 

˗ nota del Comune di Zandobbio prot. n. 2300 del 29/03/2018 (in atti 

provinciali al prot. n. 21440 del 05/04/2018); 

˗ nota della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi prot. n. 4402 

datata 05/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 14689 del 09/04/2018); 

˗ integrazione documentale datata 26/06/2018 (in atti provinciali al prot. 

n. 40192 del 28/06/2018); 

˗ integrazione documentale datata 02/12/2020 (in atti provinciali ai prot. 

nn. 65456, 65582, 65583 del 03/12/2020); 

˗ integrazione documentale datata 14/07/2021 (in atti provinciali al prot. 

n. 41972 del 16/07/2021); 

ulteriore corrispondenza comune al procedimento avviato sull’istanza di 

rinnovo datata 16/03/2020 è riportata di seguito. 
DATA ISTANZA RINNOVO: 16/03/2020 (in atti provinciali ai prot. nn. 17167, 17181 e 17236 del 

18/03/2020) 
ULTERIORE DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI: ˗ nota provinciale prot. n. 19854 del 07/04/2020 di avvio del 

procedimento, richiesta pareri e richiesta certificati comunali; 

˗ nota ATO datata 07/04/2020 (in atti provinciali al prot. n. 20185 del 

08/04/2020) di richiesta parere UNIACQUE; 

˗ nota UNIACQUE datata 08/05/2020 prot. 11964 (in atti provinciali al 

prot. n. 24927 del 12/05/2020) di richiesta documentazione integrativa 

alla Ditta; 

˗ integrazione documentale datata 29/05/2020 (in atti provinciali al prot. 

n. 27935 del 29/05/2020); 

˗ nota ATO prot. n. 2494 del 18/06/2020 (in atti provinciali al prot. n. 

32192 in data 22/06/2020) di trasmissione valutazioni istruttorie; 

˗ nota provinciale prot. n. 32587 del 23/06/2020 di richiesta informazioni 

in materia di prevenzione incendi; 

˗ integrazione documentale datata 07/07/2020 (in atti provinciali al prot. 

n. 35049 del 07/07/2020); 
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˗ integrazione documentale in materia di prevenzione incendi pervenuta 

in atti provinciali al prot. n. 65583 del 03/12/2020; 

˗ integrazione documentale datata 27/07/2021 (in atti provinciali al prot. 

n. 43893 del 27/07/2021); 

la corrispondenza che segue è comune all’istanza di variante datata 

11/01/2018. 

˗ nota provinciale prot. n. 44726 del 02/08/2021 di richiesta parere ARPA 

ai sensi dell’art 184-ter, comma 3 del D.Lgs. n.152/2006 (EOW), 

richiesta certificati al Comune e richiesta osservazioni agli Enti; 

˗ nota ARPA prot. n. 52109 del 14/09/2021 di richiesta documentazione 

integrativa; 

˗ integrazione documentale datata 17/02/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 11103 del 19/02/2024); 

˗ integrazione documentale pervenuta in atti provinciali al prot. n. 11087 

del 19/02/2024; 

˗ nota provinciale prot. n. 14441 del 04/03/2024 di convocazione 

conferenza istruttoria; 

˗ nota provinciale prot. n. 19185 del 19/03/2024 di trasmissione link 

documentazione; 

˗ nota ARPA pervenuta in atti provinciali al prot. n. 24551 del 

11/04/2024 di ulteriore richiesta documentazione integrativa; 

˗ nota provinciale prot.n. 25063 del 12/04/2024 di richiesta informazioni 

alla Ditta, richiesta certificati al Comune di Zandobbio, posticipo 

Conferenza di Servizi istruttoria in data 19/06/2024; 

˗ integrazione documentale datata 14/06/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 41104 del 17/06/2024); 

˗ nota provinciale prot. n. 41539 del 18/06/2024 di ulteriore richiesta dei 

certificati di destinazione urbanistica e dei vincoli e ulteriore posticipo 

Conferenza di Servizi istruttoria in data 27/06/2024; 

˗ verbale di conferenza dei servizi del 27/06/2024; 

˗ integrazione documentale datata 30/08/2024 (in atti provinciali al prot. 

n. 0057095 del 02/09/2024); 

˗ integrazione via mail del 30/08/2024; 

˗ integrazione documentale pervenuta in atti provinciali al prot. n. 60562 

del 17/09/2024; 

˗ integrazione via mail del 18/09/2024. 

TAVOLE AUTORIZZATE CON IL PRESENTE 

ATTO  

Tav. 1 datata GENNAIO 2018 aggiornamento LUGLIO 2024 

“Planimetria generale disposizione aree operative” trasmessa in allegato 

alla nota pervenuta in atti provinciali al prot.n. 60562 del17/09/2024. 

Tav. 05 datata Maggio 2015 aggiornamento Settembre 2016 “Schema 

di raccolta e allontanamento acque e reflui di lavorazione (stato di fatto)” 

trasmessa in allegato alla nota datata 24/03/2017 (in atti provinciali al prot. 

n. 18345 del 24/03/2017). 

 

1 PREMESSA 

 

 La ditta PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA E FRATELLI S.R.L. è titolare dei 

seguenti provvedimenti autorizzativi: 

✓ D.D. n. 2689 del 21/09/2010, assunta in data 17/09/2010 e con scadenza il 18/09/2020, “Rinnovo 

dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero (R13, R3, R4 e R5) e smaltimento 

(D15, D14, D13) di rifiuti speciali non pericolosi e speciali pericolosi presso l’impianto sito in 

Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14. Impianto già autorizzato con D.D. n. 3032 

del 14/09/2005, modificata con D.D. n. 3171 del 23/11/2006 con approvazione, ai sensi dell’art. 

210 del D.Lgs 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.i., del Piano di Adeguamento alle disposizioni di cui alla 
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D.G.R. n. 8571/08. Titolare la ditta PEZZAMIFICIO BERGAMASCO di Nedo Sala & Fratelli S.n.c. 

con sede legale in Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 120 del 18/01/2012, assunta in data 17/01/2012 “Autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.i., ad apportare varianti alle operazioni di recupero (R13, R12, 

R3, R4, R5) e smaltimento (D15, D14, D13) di rifiuti speciali non pericolosi e speciali pericolosi 

presso l’impianto sito in Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14, di cui alla D.D. n. 

2689 del 21/09/2010. Titolare la ditta PEZZAMIFICIO BERGAMASCO di Nedo Sala & Fratelli 

S.n.c. con sede legale in Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 1822 del 16/10/2017, assunta in data 16/10/2017 “Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del 

d.lgs 152/06 e s.m.i. all’esercizio di varianti non sostanziali all’impianto di recupero (R13, R3, R4, 

R5 E R12) e smaltimento (D15, D13, D14) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in 

comune di Zandobbio, via Madonna della Neve n. 14, autorizzato con D.D. n. 2689 del 21/09/2010 

e D.D. n. 120 del 18/01/2012 e s.m.i. titolare la ditta Pezzamificio Bergamasco di Nedo Sala e 

Fratelli Snc con sede legale in Comune di Zandobbio, via Madonna della Neve n. 14”; 

✓ D.D. n. 2743 del 22/12/2017, assunta in data 22/12/2017 “Voltura a favore della Ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO SI NEDO SALA & FRATELLI SRL con sede legale in Comune di 

Zandobbio, Via Madonna della Neve, n. 14, dell’autorizzazione rilasciata alla ditta 

PEZZAMIFICIO BERGAMASCO DI NEDO SALA & FRATELLI S.N.C. con sede legale in comune 

di Zandobbio, Via Madonna della Neve n. 14, con D.D. N. 2689 del 21/09/2010 e S.M.I. relativa 

all’impianto di recupero (R13,R3,R4, R5e R12) e smaltimento (D15, D13, D14) di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi sito in Comune di Zandobbio, Via Madonna della Neve, n.14. 

 

Con D.D. n. 2575 del 11/12/2020 è stato assunto: “Provvedimento generale di aggiornamento delle 

Autorizzazioni Integrate Ambientali e delle Autorizzazioni Uniche rilasciate ai sensi del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. per la sola gestione di rifiuti speciali a seguito della modifica alla definizione di 

rifiuto urbano apportata dall’art. 1 comma 9 del D.Lgs 116/2020”. 

 

2 ISTANZE PRESENTATE 

 

 Con istanza datata 11/01/2018 (in atti provinciali al prot. n. 1820 del 12/01/2018) successivamente 

integrata, la Ditta ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006, alla 

realizzazione e all’esercizio di varianti non sostanziali all’impianto di recupero e smaltimento di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi, autorizzato con D.D. n. 2689 del 21/09/2010 e s.m.i. 

Contestualmente, in adempimento a quanto prescritto al punto 11.7 secondo trattatino dell’ALLEGATO 

A – Rifiuti ed al punto 5.2.9 dell’ALLEGATO C – Emissioni in atmosfera alla D.D. n. 1822 del 

16.10.2017, ha precisato che: 

✓ le operazioni di triturazione sono effettuate attraverso l’utilizzo del trituratore mobile modello 

DOPPSTADT modello AK435/AK510; 

✓ le operazioni di triturazione sono effettuate: 

• presso le zone operative dell’impianto dedicate al trattamento identificate con sigle T1 – T2 

interne al capannone; 

• in ausilio alle lavorazioni di selezione/cernita con le seguenti finalità: 

- nell’ambito delle operazioni R12 – D13: per l'adeguamento volumetrico delle frazioni di 

rifiuto decadenti dalle precedenti fasi di selezione e cernita, al fine di ottimizzare la 

successiva fase di trasporto per il conferimento del rifiuto all’impianto di 

recupero/smaltimento finale, 

- nell’ambito dell’operazione R3: a valle delle operazioni di selezione e/o cernita (finalizzate 

all’eliminazione delle impurezze e dei materiali estranei) al fine di ottenere il 
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biocombustibile solido costituito da Cippato di legno rispondente alle specifiche della norma 

UNI EN ISO 17225-4; 

✓ il caricamento del rifiuto è effettuato nell’apposita tramoggia del trituratore, con un veicolo 

semovente (caricatore a pala o ragno); 

✓ l’operazione di triturazione non dà luogo ad emissioni in atmosfera significative, viste le 

caratteristiche dei rifiuti a matrice non polverulenta sottoposti ad adeguamento volumetrico. Al fine 

di evitare lo sviluppo di eventuali emissioni diffuse generate dall’impianto mobile (come tali 

tecnicamente non convogliabili), la Ditta ha installato, direttamente sul trituratore, uno specifico 

presidio costituito da un sistema di nebulizzazione “AK – umidificazione”. L’alimentazione idrica 

dell’impianto di nebulizzazione è garantita dal collegamento all’utenza già disponibile attraverso il 

servizio di fornitura di acqua di rete dell’acquedotto comunale. La nebulizzazione, dato il modesto 

consumo di acqua richiesto ed il metodo di fine dispersione della stessa, non comporta di norma 

formazione di percolamenti in ogni caso le superfici delle zone operative dove si svolge la 

triturazione sono presidiate dai sistemi di raccolta interni al capannone; 

✓ lo scarico dei gas di combustione prodotto dal motore diesel del trituratore, viene allontanato 

dall’ambiente di lavoro mediante tubazione flessibile che lo convoglia verso l’esterno. 

 

 Con istanza datata 16/03/2020 (in atti provinciali ai prot. nn. 17167, 17181 e 17236 del 18/03/2020) 

successivamente integrata, la Ditta ha chiesto ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006, il rinnovo 

dell’autorizzazione: 

✓ all’esercizio delle operazioni di recupero R13, R3, R12 e smaltimento D15, D13 e D141 di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

✓ alle emissioni in atmosfera (parte V del D.Lgs 152/2006); 

✓ allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche di 

prima pioggia, 

tenendo conto delle varianti richieste con la precedente istanza datata 11/01/2018 (in atti provinciali 

al prot. n. 1820 del 12/01/2018). 

 

3 DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI SVOLTE 

 

 Nell’impianto sono svolte le seguenti operazioni: 

✓ messa in riserva R13 e deposito preliminare D15 di rifiuti pericolosi e non pericolosi in cumuli, 

container, cassonetti, big bags, fusti, balle, colli, ceste; 

✓ recupero R3 di rifiuti non pericolosi mediante: 

- attività manuale di selezione, cernita manuale e compattamento mediante pressa per 

l’ottenimento di materia prima secondaria per l’industria cartaria rispondenti alle specifiche 

delle norme UNI-EN 643 di carta e cartone; 

- attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su escavatore), 

adeguamento volumetrico mediante trituratore mobile per l’ottenimento di legno variamente 

cippato conforme alle specifiche delle norme UNIEN ISO 17225-4 (Classe B); 

- attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su escavatore), 

igienizzazione mediante eventuale lavaggio nel reparto lavatrici (con aggiunta di soluzione di 

ipoclorito di sodio), essicazione, nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante per 

l’ottenimento di indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati 

utilizzabili direttamente nei cicli di consumo; 

- attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su escavatore), 

separazione, igienizzazione mediante nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante, eventuale 

taglio con taglierina, eventuale compattazione per l’ottenimento di materie prime secondarie 

 
1 Con le varianti la Ditta rinuncia alle operazioni R4/R5 e sarà operata la ricodificata dell’operazione D14. 
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per l'industria tessile conformi alle specifiche merceologiche delle CCIAA di Milano e Firenze 

(Ritagli, stracci e cascami di tessuto di fibre naturali, sintetiche e artificiali); 

- attività di selezione e/o cernita manuale con l’ausilio di mezzi meccanici (ragno su escavatore), 

vagliatura per l’ottenimento di tessuti naturali destinati alla formazione di lettiere; 

✓ recupero R12 di rifiuti non pericolosi consistente in: 

- attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei rifiuti 

svolte da terzi o presso l’impianto mediante operazioni di: 

• sconfezionamento del rifiuto al fine della separazione dell’imballaggio avviandolo a 

successive operazioni di recupero in base alla natura merceologica; 

• selezione e/o cernita manuale con ausilio di mezzi meccanici (ragno meccanico, pale) al fine 

della separazione di eventuali frazioni estranee e/o della selezione e separazione delle 

frazioni merceologicamente omogenee per ottimizzare i recuperi successivi; 

• adeguamento volumetrico mediante trituratore mobile; 

- attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di recupero dei rifiuti svolte 

da terzi; 

✓ smaltimento D13 consistente in: 

- attività di pre-trattamento finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei rifiuti 

svolte da terzi, mediante adeguamento volumetrico con trituratore mobile; 

- attività di miscelazione finalizzata ad ottimizzare le successive fasi di smaltimento dei rifiuti 

svolte da terzi. 

 

4 QUANTITATIVO DELLE MATERIE PRIME 

 

MATERIE PRIME QUANTITA’ (t/anno) 
MODALITA’ DI 

STOCCAGGIO 

Rifiuti pericolosi non pericolosi riportati al 

paragrafo 5.3 ALLEGATO A (Rifiuti) 
30.000 

cumuli container 

cassonetti 

big bags 

fusti 

colli imballati con filo di 

ferro 

 

5 CARATTERISTICHE DELLE EMISSIONI GENERATE DALL’ATTIVITÀ 

Le attività svolte presso l’impianto danno origine ad emissioni convogliate, emissioni diffuse, emissioni 

scarsamente rilevanti ed emissioni poco significative. 

 

5.1 Le emissioni convogliate provengono da: 

✓ E1: selezione automatica materiali tessili, vaglio oscillante; 

✓ E2: essiccatoi rotativi. 

 
E1 Provenienza: selezione automatica “materiali” (rifiuti) tessili 

Apparecchiatura interessata dal ciclo tecnologico  n. 1 vaglio oscillante 

Frequenza Continua  

Temperatura < 30 C°  

Inquinanti e concentrazione in emissione Polveri < 10 mg/Nmc 

Altezza del camino 12,50 m 

Caratteristiche del camino  Diametro (m) 0,72 

Sezione (mq) 0,4069 

Materiale di costruzione del camino Acciaio inox 

Tipo di impianto di abbattimento  Filtro a maniche o a tasche di tessuto 

Indicazioni relative al sistema di abbattimento  Conforme alla DGR 13943/2003 e s.m.i. 

SCHEDA D.MF.01  
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E2 Provenienza: impianto di abbattimento polveri ubicato nel settore 4  

Apparecchiatura interessata dal ciclo tecnologico  n. 3 essicatoi rotativi  

Frequenza Continua  

Temperatura 50 C°  

Inquinanti e concentrazione in emissione Polveri < 10 mg/Nmc 

Cloro < 10 mg/Nmc 

Altezza del camino 9,00 m 

Caratteristiche del camino  Diametro (m) 0,60 

Sezione (mq) 0,2826 

Materiale di costruzione del camino: Acciaio inox 

Tipo di impianto di abbattimento  Filtro metallico 

Indicazioni relative al sistema di abbattimento Non conforme alla DGR 13943/2003 e s.m.i. 

SCHEDA D.MF.01  
 

 

5.2 Le emissioni diffuse sono le seguenti: 

 

ED1  Provenienza: triturazione effettuata con impianto mobile presso le zone operative 

dell’impianto identificate con sigle T1 – T2 

Apparecchiatura interessata dal ciclo tecnologico trituratore mobile DOPPSTADT modello 
AK435/AK510 

Tipo di contenimento dell’emissione diffusa sistema di nebulizzazione di acqua installato 

direttamente sul trituratore 

 

ED2  Provenienza: nebulizzatore portatile di prodotto igienizzante 

Apparecchiatura interessata dal ciclo tecnologico nebulizzatore portatile 

Tipo di contenimento dell’emissione diffusa / 

 

 La Ditta dichiara che l’esercizio delle presse e delle taglierine non sono fonte di emissioni.  

 

5.3 Impianti termici (emissione scarsamente rilevante) 

Nell’insediamento è presente un impianto termico alimentato a cippato di legna con potenza termica 

nominale <0,15 MW le cui emissioni sono da considerare scarsamente rilevanti ai sensi dell’art. 272 

comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Il suddetto impianto a biomassa serve anche il riscaldamento dei locali adibiti ad uffici amministrativi 

e servizi igienici/spogliatoi a disposizione del personale nonché la produzione di acqua calda ad uso 

sanitario, impiegata presso i servizi igienici a disposizione del personale. 

 

6 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA PROCEDURA DI V.I.A. 

Il presente rinnovo con varianti dell’autorizzazione non è assoggettato a V.I.A. o a Verifica di V.I.A. 

 

7 OSSERVAZIONI 

Gli impianti di abbattimento a presidio delle emissioni in atmosfera oggetto della presente 

autorizzazione sono stati installati antecedentemente al 2003 e non rispondono per l’emissione E2 a 

quanto previsto dalla Delibera regionale 13943/2003. A tal proposito la DGR 3552/2012 prevede che 

gli impianti di abbattimento esistenti potranno continuare ad essere utilizzati fino alla loro sostituzione 

se la ditta dimostra che gli stessi sono installati e gestiti in modo da garantire nel tempo, con adeguati 

rendimenti di abbattimento, il rispetto dei nuovi limiti alle emissioni. 

 

Si prende atto che l’esercizio della pressa e della taglierina non sono fonte di emissione.  
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Le attività oggetto dell’istanza non sono ricomprese tra quelle per cui la Regione Lombardia ha 

definito allegati tecnici di riferimento.  

 

8 CONCLUSIONI 

L’istruttoria tecnico-amministrativa relativa all’istanza presentata si è conclusa con una valutazione 

favorevole in ordine al rilascio dell’autorizzazione, ferme restando le prescrizioni di seguito riportate. 

 

Il presente provvedimento riguarda tutte le emissioni dell’insediamento ed è da intendersi sostitutivo 

dei precedenti atti autorizzativi citati in premessa.  

 

9 PRESCRIZIONI 
9.1 L’impianto deve essere realizzato ed esercito nel rispetto della presente Scheda Tecnica. 

È inoltre prescritto per le emissioni E1 ed E2 il rispetto dei limiti di emissione di cui al successivo 

punto 9.4 -Valori limite di emissione.  

Per il punto di emissione già autorizzato e invariato E1 ed E2, le comunicazioni di messa in esercizio 

e di messa a regime prescritte nei successivi punti 9.8.1, 9.8.2, 9.8.3, non sono dovute. 

 
9.2 Tutte le materie prime/rifiuti utilizzati devono essere esenti da amianto e altre sostanze pericolose o 

ritenute tali dalla normativa vigente. 

 
9.3 E’ fatta salva l’applicazione delle disposizioni contenute nella D.G.R. 20 dicembre 2013 - n. X/1118 

relativamente all’esercizio, al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli impianti termici civili. 

 
9.4 Valori limite di emissione 

La Ditta deve garantire il rispetto dei valori limite per le emissioni in atmosfera riportati nella seguente 

tabella: 

 
PUNTO DI 

EMISSIONE 
PROVENIENZA INQUINANTI LIMITE1 

E1 Vaglio oscillante Polveri 10 mg/Nmc 

E2 n. 3 essiccatoi Polveri 10 mg/Nmc 

1 Concentrazione degli inquinanti riferita a condizioni normali (273,15 K e 101,3 kPa) ed espresse in mg/Nm3S 

(secco – detratto il tenore di vapore acqueo). Il limite è rispettato quando il valore in concentrazione, riferito 

a condizioni normali (espresso in mg/Nm3), nell’emissione è minore o uguale al valore prescritto. 

 
9.5 Prescrizioni relative ai sistemi di abbattimento 
9.5.1 Il depolveratore a secco a mezzo filtrante esistente (filtro a maniche o a tasche di tessuto) installato a 

presidio del punto di emissione E1, conforme alla scheda D.MF.01 della D.G.R. 13943/2003, potrà 

continuare ad essere utilizzato fino alla sua sostituzione, come previsto dalla predetta D.G.R. 30 

maggio 2012, n. IX/3552. 

 
9.5.2 Per l’emissione E2 contemporaneamente ai prelievi per la verifica dei limiti, dovranno essere 

determinati gli inquinanti prima dei sistemi di abbattimento. Gli esiti del controllo dovranno essere 

trasmessi ad ARPA e Provincia di Bergamo per le opportune valutazioni in merito all’efficacia del 

sistema di abbattimento. 

 
9.5.3 Contestualmente alla trasmissione degli esiti del campionamento di cui al punto precedente, la ditta 

dovrà inviare ad ARPA e Provincia le procedure operative per la manutenzione degli impianti di 

abbattimento già installati non conformi alla DGR 13943/2003. 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=03LX0000761937+o+03LX0000761938+o+03LX0000762197+o+03LX0000762431+o+03LX0000762673+o+03LX0000763391+o+03LX0000762962+o+03LX0000762963+o+03LX0000764854+o+03LX0000764856+o+03LX0000764875+o+03LX0000766140
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9.5.4 Qualora il sistema di abbattimento sia costituito da più impianti in serie, ogni impianto (escluso 

l’ultimo) non dovrà essere obbligatoriamente rispondente alle caratteristiche specifiche. 

 
9.5.5 Il mancato rispetto di una o più delle condizioni stabilite al punto 10.4– valori limite di emissione 

comporta l’installazione di un idoneo impianto di abbattimento/contenimento delle emissioni, in 

particolare il sistema dovrà essere, salvo quanto diversamente disposto dal presente atto: 

✓ progettato, dimensionato ed installato a presidio di tutte le fasi del ciclo produttivo; 

✓ individuato nell’ambito delle schede riportate nella D.G.R. 30 maggio 2012 – n. IX/3552 e 

rispettare i requisiti impiantistici specificati. 

 
9.5.6 La ditta dovrà rispettare quanto previsto dall’Allegato V alla Parte V – Norme in materia di tutela 

dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera – del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., in particolare quanto 

disposto dalla Parte I di tale allegato: emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, 

manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti. 

 
9.6 Prescrizioni generali (fatto salvo quanto stabilito ai punti precedenti) 

L’Esercente deve fare riferimento alle prescrizioni e considerazioni sotto riportate relativamente ai 

cicli tecnologici dichiarati ed oggetto della domanda di autorizzazione. 

 
9.6.1 Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili devono essere presidiate da un idoneo sistema di 

aspirazione localizzato ed inviate all'esterno dell’ambiente di lavoro.  

 
9.6.2 Devono essere il più possibile contenute emissioni diffuse e fuggitive, mantenendo in condizioni di 

perfetta efficienza i sistemi di captazione delle emissioni e con l’utilizzo di buone pratiche di gestione.  

 
9.6.3 Tutti i condotti di adduzione e di scarico che convogliano gas, fumo e polveri, devono essere provvisti 

ciascuno di fori di campionamento dal diametro di 100 mm. In presenza di presidi depurativi, le 

bocchette di ispezione devono essere previste a monte ed a valle degli stessi. Tali fori devono essere 

allineati sull’asse del condotto e muniti di relativa chiusura metallica. Nella definizione della loro 

ubicazione si deve fare riferimento alla norma UNI EN 10169 e successive, eventuali, integrazioni e 

modificazioni e/o metodiche analitiche specifiche. 

 
9.6.4 Laddove le norme tecniche non fossero attuabili, la Ditta potrà applicare altre opzioni 

(opportunamente documentate) e, comunque, concordate con l’A.R.P.A. competente per territorio. 

 
9.6.5 Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti così come individuati dall’art. 272, c. 5 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. 

 
9.6.6 Gli impianti di abbattimento, per quanto previsto, devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

✓ Lo scarico di acque reflue, anche parziale, sia esso continuo o discontinuo, derivante dall’utilizzo 

di un sistema “ad umido”, è consentito nel rispetto delle norme vigenti in materia di scarichi o 

rifiuti.  

✓ Deve essere definita da parte della Ditta una opportuna procedura di gestione degli eventi o dei 

malfunzionamenti così da garantire, in presenza di eventuali situazioni anomale, una adeguata 

attenzione ed efficacia degli interventi. 

In ogni caso, qualora:  

✓ non siano state definite le procedure di cui sopra;  

✓ non esistano impianti di abbattimento di riserva;  

✓ si verifichi una interruzione nell'esercizio degli impianti di abbattimento motivata dalla la loro 

manutenzione o da guasti accidentali, 
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la Ditta dovrà provvedere, limitatamente al ciclo tecnologico ad essi collegato, all’arresto totale 

dell'esercizio degli impianti dandone comunicazione entro le otto ore successive all’evento alla 

Provincia di Bergamo, al Comune ed all’A.R.P.A. competente per territorio. 

Gli impianti potranno essere riattivati solo dopo il ripristino dell’efficienza degli impianti di 

abbattimento ad essi collegati. 

 
9.7 Criteri di manutenzione 
9.7.1 Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria devono essere definite nella procedura 

operativa predisposta dalla Ditta ed opportunamente registrate. 

In particolare, devono essere garantiti i seguenti parametri minimali: 

✓ manutenzione parziale (controllo delle apparecchiature pneumatiche ed elettriche) da effettuarsi 

con frequenza quindicinale; 

✓ manutenzione totale da effettuarsi secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto 

(libretto d'uso / manutenzione o assimilabili), in assenza delle indicazioni di cui sopra con 

frequenza almeno semestrale; 

✓ controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di trasmissione (cinghie, 

pulegge, cuscinetti, ecc.) al servizio dei sistemi d’estrazione e depurazione dell'aria; 

✓ taratura/verifica periodica della strumentazione di controllo del processo e di sicurezza.  

 
9.7.2  Tutte le operazioni di manutenzione devono essere annotate in un registro dotato di pagine con 

numerazione progressiva ove riportare: 

✓ la data di effettuazione dell’intervento; 

✓ il tipo di intervento (ordinario, straordinario, etc.); 

✓ la descrizione sintetica dell'intervento; 

✓ l’indicazione dell’autore dell’intervento. 

Il registro deve essere tenuto a disposizione delle Autorità preposte al controllo. 

 
9.8 Messa in esercizio e a regime2 
9.8.1 La Ditta, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti, deve darne 

comunicazione alla Provincia di Bergamo, al Comune e all’A.R.P.A. competente per territorio. 

 
9.8.2  Il termine massimo per la messa a regime degli impianti, qualora non diversamente previsto nelle 

precedenti prescrizioni specifiche, è stabilito in 90 giorni a partire dalla data di messa in esercizio 

degli stessi. 

Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria una 

proroga rispetto al termine fissato nella prescrizione autorizzativa, la Ditta dovrà presentare una 

richiesta nella quale: 

✓ dovranno essere descritti sommariamente gli eventi che hanno determinato la necessità di 

richiedere tale proroga; 

✓ dovrà essere indicato il nuovo termine per la messa a regime. 

La proroga si intende concessa qualora la Provincia di Bergamo non si esprima nel termine di 20 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta.  

 
9.8.3 La Ditta deve comunicare la data di messa a regime entro e non oltre 15 giorni dalla data stessa alla 

Provincia di Bergamo, al Comune e all’A.R.P.A. competente per territorio. 

 
9.9 Modalità e controllo delle emissioni (in presenza di emissioni convogliate)  
9.9.1 Dalla data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni nel corso dei quali la Ditta è tenuto ad 

eseguire un ciclo di campionamento (monitoraggio del gestore) volto a caratterizzare le emissioni 

 
2 per nuovi impianti o varianti impianti esistenti 
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derivanti dagli impianti autorizzati.  

 
9.9.2 Il ciclo di campionamento deve essere effettuato in un periodo rappresentativo delle condizioni di 

esercizio degli impianti; in particolare dovrà permettere la definizione e la valutazione della quantità 

di effluente in atmosfera, della concentrazione degli inquinanti presenti ed il conseguente flusso di 

massa.  

 
9.9.3 Il ciclo di campionamento dovrà essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo 

UNICHIM 158/1988 e a successivi atti normativi che dovessero essere adottati su questa tematica, 

con particolare riferimento all’obiettivo di una opportuna descrizione del ciclo produttivo in essere, 

delle caratteristiche fluidodinamiche dell’effluente gassoso e di una strategia di valutazione delle 

emissioni che tenga conto dei criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi previsti.  

 
9.9.4 I dati relativi alle analisi, i relativi referti analitici e la relazione finale, che riporti la 

caratterizzazione del ciclo produttivo e delle emissioni generate nonché quella delle strategie di 

rilevazione effettivamente adottate, devono essere caricati, entro 30 gg dall’effettuazione del 

campionamento, nell’applicativo regionale AUA POINT, che assolve dall’obbligo di 

comunicazione, specificando nel campo note “Analisi di messa a regime”. 

 
9.9.5 Anche le verifiche successive, che devono essere eseguite con cadenza annuale a partire dalla data di 

messa a regime degli impianti, dovranno essere caricate nell’applicativo regionale AUA POINT, che 

assolve dall’obbligo di comunicazione.  

 
9.9.6 L’eventuale riscontro di inadempimenti alle prescrizioni autorizzative deve essere comunicato 

dall’A.R.P.A. competente per territorio e alla Provincia di Bergamo al fine dell’adozione dei 

conseguenti provvedimenti. 

 
9.9.7 Le difformità accertate nel monitoraggio di competenza del gestore, incluse quelle relative ai 

singoli valori che concorrono alla valutazione dei valori limite su base media o percentuale, devono 

essere da costui specificatamente comunicate all’autorità competente per il controllo (A.R.P.A. 

competente per territorio) e alla Provincia di Bergamo entro 24 ore dall’accertamento. 

 
9.9.8 La Ditta che, nel corso del monitoraggio di propria competenza, accerti la non conformità dei valori 

misurati ai valori limite prescritti deve procedere al ripristino della conformità nel più breve tempo 

possibile. In tali casi, la Ditta è inoltre tenuta a rispettare le prescrizioni e i termini diretti al ripristino 

della conformità fissati dall’autorità competente. 

 
9.9.9 I referti analitici devono essere presentati esclusivamente per gli inquinanti per i quali sono stati 

prescritti valori limite di concentrazione e/o quantità oraria massima. 

 
9.9.10 Nella eventualità sia necessaria l'installazione ovvero l’adeguamento di sistemi di abbattimento degli 

inquinanti, dovrà essere fornita comunicazione alla Provincia ed all’A.R.P.A. – Dipartimento di 

Bergamo. Dovranno altresì essere tenute a disposizione di eventuali controlli le relative schede 

tecniche attestanti la conformità degli impianti ai requisiti impiantistici riportati nella D.G.R. 30 

maggio 2012, n. IX/3552. 

 
9.9.11 La Ditta, se in possesso di più provvedimenti autorizzativi, potrà unificare la cadenza temporale dei 

controlli previa comunicazione alla Provincia di Bergamo, al Comune ed all’A.R.P.A. competente per 

territorio.  

 
9.9.12 Qualora venga adottato un sistema di rilevazione in continuo degli inquinanti dotato di registrazione 
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su supporto cartaceo o magnetico, atto quindi ad evidenziare eventuali anomalie dei presidi depurativi, 

i referti prodotti dallo stesso saranno considerati sostitutivi dell’analisi periodica. 

 
9.10 Metodologia analitica 
9.10.1 Le rilevazioni volte a caratterizzare e determinare gli inquinanti residui devono essere eseguite 

adottando le metodologie di campionamento ed analisi previste dall’art. 271, c. 17 del D.Lgs 152/2006 

o, comunque, dalle norme tecniche nazionali od internazionali in vigore al momento dell’esecuzione 

delle verifiche stesse. 

Più in dettaglio, l’ordine di priorità da tenere presente nella scelta del metodo è il seguente: 

1. Norme tecniche CEN; 

2. Norme tecniche nazionali (UNI, UNICHIM); 

3. Norme tecniche ISO; 

4. Altre norme internazionali o nazionali (es.: EPA, NIOSH, ISS, etc.) 

In alternativa, possono essere utilizzate altre metodiche, purché siano in grado di assicurare risultati 

con requisiti di qualità ed affidabilità adeguati e confrontabili con i metodi di riferimento e purché 

rispondenti alla norma UNI CEN/TS 14793:2017 “Emissioni da sorgente fissa – Dimostrazione 

dell'equivalenza di un metodo alternativo ad un metodo di riferimento”. Affinché un metodo 

alternativo possa essere utilizzato, deve essere presentata ad A.R.P.A. la relazione di equivalenza. 

 
9.10.2 Si ricorda in ogni caso che: 

✓ l’accesso ai punti di prelievo deve essere garantito in ogni momento e deve possedere i requisiti 

di sicurezza previsti dalle normative vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

✓ i punti di emissione devono essere chiaramente identificati mediante apposizione di idonee 

segnalazioni; 

✓ i controlli degli inquinanti devono essere eseguiti nelle condizioni di esercizio più gravose 

dell'impianto per le quali lo stesso è stato dimensionato ed in relazione alle sostanze 

effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico e descritte nella domanda di autorizzazione; 

✓ il limite è rispettato quando il valore in concentrazione (espresso in mg/Nm3) nell’emissione è 

minore o uguale al valore prescritto;  

✓ i risultati delle analisi eseguite all’emissione devono riportare i seguenti dati: 

˗ Portata di aeriforme riferita a condizioni normali (273,15 °K e 101,3 kPa) ed espressa in 

Nm3/h (specificando se riferito al Secco (S) o Totale (T)); 

˗ Concentrazione degli inquinanti riferita a condizioni normali (273,15 °K e 101,3 kPa) ed 

espressa in mg/Nm3(S) od in mg/Nm3(T); 

˗ Temperatura dell’effluente in °C, 

nonché le condizioni operative in atto durante le misure e le conseguenti strategie di campionamento 

adottate. 
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